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Circ. n. 322                                                                                                                   Bologna, 15/07/2021 

 

Ai Docenti 

Ai Genitori 

Agli alunni 

Scuola Primaria e Scuola Infanzia 

“C. Tambroni” 

In Circolari online 

 

                                                                                                                                 

Oggetto: Celebrazione dei 70 anni del mercatino di Chiesa nuova. 

 

Il 22 maggio 2021, si sono celebrati i 70 anni del mercatino rionale di Chiesa nuova. La cerimonia, che 

ha visto la partecipazione dell'Amministrazione comunale di Bologna e della Polizia municipale, è stata 

molto bella e anche commovente nel momento dei saluti del Rappresentante degli Operatori 

commerciali, il Signor Paolo Cavalieri che, presto, andrà in pensione. 

I nostri bambini delle due scuole Tambroni hanno preparato cartelloni, disegni e recitato poesie e 

filastrocche. Ringraziamo, dunque, con viva gratitudine, i nostri alunni dell'infanzia e della primaria e le 

maestre, che si sono davvero spese per la riuscita dell'evento. Un grazie va anche ai genitori che con il 

consueto spirito di collaborazione ci hanno accompagnati nell'organizzazione della nostra partecipazione 

all'evento. 

A seguire, le filastrocche, recitate dai bambini e, in allegato, alcune foto. 

Grazie a tutti e Auguri per una collaborazione sempre più proficua tra le scuole Tambroni e il territorio. 

 

La Dirigente scolastica 

Prof.ssa Serafina Patrizia Scerra 

 

 

  

mailto:boic85700e@istruzione.it
mailto:boic85700e@istruzione.it
http://www.ic13bo.edu.it/


 

FILASTROCCHE: 

 

SUPER MERCATINO 

Super mercatino  

C'è chi si sveglia al mattino, 

corre in fretta e furia 

per comprare una bella anguria. 

 

Ecco iniziata la festa  

trovando doni preziosi nella  cesta, 

c'è in gran quantità  frutta e verdura  

così inizia l'avventura. 

 

Quanti bei colori, 

insieme ad amici e genitori, 

insomma questo è il mercatino 

dove va ogni vicino, 

anche la scuola la pensa così 

qui ci veniamo ogni dì. 

 

Dal fornaio profumi  

di pane, pizza e dolciumi 

così tanta dolcezza  

fa passare ogni tristezza! 

 

E qui c'è anche il pescivendolo 

amico del fruttivendolo 

da lui vai per mangiare sano 

e infine prepari un pranzo hollywoodiano. 

 

Inoltre c'è anche il fruttivendolo 

che con tutta quella gustosa frutta 

il vulcano erutta. 

 

Infine ci sono le caramelle  

ne mangerei a catinelle; 

fanno ingrassare un po' 

ma alla fine per la gioia canterò. 

 

TUTTI AL MERCATINO 

 

 
C’è un mercatino molto carino   

 

che apre puntuale ogni mattino. 

 

Il pescivendolo è assai gentile 

 



 

perché ogni volta che ci vai ti fa uno sconto mensile. 

 

Il fruttivendolo quando ha i mirtilli  

 

li mette a piramide come i birilli. 

 

All'ingresso ci sono  due portoni  

 

appena ci entri senti odore di bomboloni. 

 

Là dentro sono tutti  gentili e cortesi   

 

e lavorano tutti con i sorrisi accesi. 

 

 

Poesia Mercatino 

 

Quando mi avvicino al mercatino, sento già un  profumino 

 

vediamo insieme un pochino: 

 

dal salumiere  pregiata mortadella  

 

e un profumato latte di pecorella. 

 

Dal pescivendolo odor di salmoni 

 

mentre dal fruttivendolo succosi  meloni. 

 

Al di fuori ci son dei fumetti 

 

venduti insieme a dei confetti. 

 

In questo mercato gli orari son questi 

 

anche se  non ci crederesti, 

 

 è aperto 24 ore su 24 

 

e questo  per la  gente  è un grande impatto! 

 

Al mattino c’è la frutta fresca  
 

con fragole dolcissime e un po’ di fiordilatte 

 

A pranzo ci sono le sardine, 

 

e quando le mangi son buone e genuine 

 

Al pomeriggio tutti van dal salumiere, 

 

anche se qualcuno vorrebbe mangiare delle pere 

 

Poi alla sera c’è tanta carne, 



 

 

con i clienti che la divorano come tarme. 

 

Infine di notte si va nel lettino 

 

E finisce così  la poesia del mercatino. 

 


